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VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO  

CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
 
OGGETTO: Approvazione aggiornamento programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità - art. 10 D. Lgs 14 marzo 2013,  n. 33. 
 
 
 
 
 
 L’anno DUEMILASEDICI addì VENTISEI del mese di  GENNAIO  alle ore 
10.00, il Dott. Gaetano Losa, nella sua qualità di Commissario Prefettizio del 
Comune di Borgomezzavalle ai sensi del Decreto Prefettizio nr. 37419/2015 del 
17.12.2015, assunti i poteri del Giunta Comunale, assistito dal Segretario Comunale 
Dott.ssa Munda Fernanda. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Premesso: 
� che il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in attuazione della legge 190/2012 (anticorruzione) 

ricompone tutti gli obblighi vigenti in materia di pubblicità dell’attività delle 
amministrazioni, inserendo molte norme rafforzative e innovative,  facendo leva sul 
principio (articolo 3) per cui tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di 
pubblicazione obbligatoria sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne 
gratuitamente e di utilizzarli e riutilizzarli; 

� che l’accesso semplificato agli atti e alle informazioni per i quali la normativa prevede la 
pubblicazione obbligatoria è realizzato sui siti mediante (articolo 9) una sezione 
“Amministrazione Trasparente”, che non può essere sottoposta a filtri per  i motori di 
ricerca; 

 
 Visto: 

� il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33,  il quale prevede all’art. 10, comma 1, che ogni 
amministrazione pubblica “…adotta un Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, da aggiornare annualmente che indica le iniziative previste per garantire: 
a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla 

Commissione di cui all’art. 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità ; 

� che tale Programma  deve definire le misure (anche organizzative) e le iniziative per dare 
attuazione alle previsioni del decreto e far si che il programma sia  integrato con il piano 
anticorruzione e in una tale prospettiva il responsabile per la trasparenza che l’amministrazione 
deve nominare (articolo 43) è individuato come coincidente, di norma, con il responsabile della 
prevenzione della corruzione; 

 
 Viste le delibere n.105/2010 e n. 2/2012  della Commissione per la Valutazione la 
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT ora ANAC), con la quale sono 
state emanate le linee guida per il miglioramento  della predisposizione e dell’aggiornamento  del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 

 
 Vista la delibera ANAC n. 50/2013; 
 
 Rilevato: 

� che il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità si ispira al principio Generale di 
trasparenza, come specificato dall’art. 1, del citato decreto legislativo 33/2013; 

� che  il medesimo decreto sancisce ulteriormente all’art. 7 che nell’ambito di tale programma 
sono specificate le modalità, i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di 
verifica dell’efficacia delle iniziative; 

� che tale programma deve essere pubblicato in una apposita sezione del sito internet 
istituzionale denominata “Amministrazione trasparente”; 

 
 Visto il  programma triennale predisposto dal Segretario Comunale  in continuità con  i 
precedenti programmi di Seppiana e Viganella e ritenutolo meritevole di approvazione; 
 

Acquisito il parere sulla regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato ai 
sensi degli artt. 49  e147 bis del D.Lvo 267/2000; 
 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di approvare in applicazione delle norme in premessa richiamate il “Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità” di cui all’art. 10 del D.Lgs 33/2013 riportato in allegato; 



 
2) di dare atto che non si segnalano particolari novità incidenti sulla stesura del Programma 

2016/2018 rispetto ai programmi adottati dai Comuni di Viganella e Seppiana negli anni 
precedenti. 
 

3) di disporre la pubblicazione di tale programma sul sito internet istituzionale del Comune di 
Borgomezzavalle  nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRIT À 
ANNI  2016-2017-2018 

 
 

Riferimento “CIVIT” leggasi ora “ANAC” 
 
PREMESSA 
 
II presente documento ha l'intento di fornire una visione d'insieme sui compiti istituzionali e 
sull'organizzazione del Comune di Borgomezzavalle e su come la piena accessibilità e la trasparenza 
dell'azione amministrativa consentano di conseguire un miglioramento complessivo nei rapporti dell'Ente 
con il contesto economico e sociale di riferimento e accentuino l'impatto percettivo delle ricadute sociali dei 
programmi e dei procedimenti amministrativi posti in essere.  
L'emanazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità è il naturale compimento del 
complesso percorso di riforma del sistema pubblico italiano volto a rendere più accessibile ai cittadini il 
mondo delle istituzioni.  
Tale percorso normativo ha trovato una sua sintesi con l’emanazione del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, che si propone di riordinare la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Questo decreto di “riordino” della trasparenza prevede una serie rilevantissima di nuovi adempimenti. Non si 
tratta del semplice riordino della caotica massa di norme che impongono obblighi di pubblicazione e 
comunicazione, ma introduce un diritto nuovo come l’accesso civico. Una sorta di controllo generalizzato 
sulla capacità delle amministrazioni di pubblicare tutti gli atti. Sostanzialmente, sia pure senza modifiche 
espresse  alla legge 241/1990, il diritto di accesso diventa generale e prevalente. 
Infine il decreto impone di spiegare quale sia l’esatto contenuto dei provvedimenti, ciò che intendono “dire”. 
Nuove forme organizzative e nuovi sistemi per relazionarsi.  
Tale processo di riforma determina il progressivo coinvolgimento dei vari dipendenti al fine di approntare un 
piano conforme alla normativa, alla pianificazione dell'Ente e alle effettive possibilità lavorative di un Ente 
di piccole dimensioni.  
 
 
Presentazione del Programma  
 
In ossequio alle disposizioni, il Comune di Borgomezzavalle provvede alla redazione del presente 
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità prendendo come modello le indicazioni operative 
contenute nelle delibere Civit n. l05/2010 e n. 2/2012,  al fine di rendere pienamente accessibili all'intera 
collettività i propri compiti, la propria organizzazione, gli obiettivi strategici, i sistemi di misurazione e 
valutazione della performance.  
Il presente Programma ha, tra l'altro, l'intento di attuare concretamente gli obblighi di trasparenza e di 
stabilire un rapporto di informazione e collaborazione con le Amministrazioni interessate e con i destinatari 
esterni delle azioni del Comune, nell'ottica di avviare un processo virtuoso di informazione e condivisione 
dell'attività posta in essere e alimentare un clima di fiducia verso l'operato del Comune. “La pubblicazione 
on line dei dati – si legge infatti nelle “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità” emanate dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 
Amministrazioni Pubbliche – consente a tutti i cittadini un’effettiva conoscenza dell’azione delle pubbliche 
amministrazioni, con il fine di sollecitare e agevolare modalità di partecipazione e coinvolgimento della 
collettività. In quest’ottica, la disciplina della trasparenza costituisce, altresì, una forma di garanzia del 
cittadino, in qualità sia di destinatario delle generali attività delle pubbliche amministrazioni, sia di utente 
dei servizi pubblici. La pubblicazione di determinate informazioni, infine, è un’importante spia 
dell’andamento della performance delle pubbliche amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi 
espressi nel più generale ciclo di gestione della performance”. 
 
I contenuti del Programma sono articolati secondo l’indice proposto dalla CIVIT, nella tabella 2 della 
delibera n. 2/2012. 
 
 
 



1 - INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONI E FUNZIONI DELL’AM MINISTRAZIONE  
 
La struttura organizzativa dell’Ente prevede la presenza del Segretario Comunale e di n° 2 Posizioni 
Organizzative nei seguenti servizi: Economico e Finanziario, Demografici. 
 
L’organigramma dell’Ente è consultabile sul sito istituzionale alla sezione “Amministrazione Trasparente” 
oltre che nella sezione “Uffici” (entrambe in home page).  
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità, come previsto dalle  Delibere CIVIT n. 105/2010 e 
2/2012, deve essere collocato all’interno della  apposita Sezione “Trasparenza, valutazione e merito”, ora 
“Amministrazione Trasparente”, accessibile dalla home page del portale istituzionale del Comune.  
Particolare attenzione verrà posta nel promuovere il passaggio dalla mera  pubblicazione dei dati alla 
effettiva conoscibilità degli stessi che è, a sua volta,  direttamente collegata e strumentale sia alla 
prevenzione della corruzione nella  P.A. sia ai miglioramenti della “performance” nell’erogazione di servizi 
al cittadino.   
 
2 – RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Con il presente Programma  il Comune di Borgomezzavalle intende proseguire nell’intento dei Comuni di 
Viganella e Seppiana di dare attuazione al principio di trasparenza e di sviluppo della cultura della legalità 
sia nella struttura organizzativa comunale sia nella società civile locale.  
Tale aggiornamento è stato redatto sulla base delle Linee Guida agli Enti Locali in  materia di trasparenza ed 
integrità redatte dall’ANCI nel novembre 2012.  
Le principali fonti normative per la stesura del Programma sono:  
-  il D.Lgs. 33/2013, che all’art. 1 fissa il principio generale di trasparenza intesa come accessibilità totale 

delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche. E all’art. 10 prescrive, per tutte le amministrazioni pubbliche,  l’adozione del Piano 
triennale per a Trasparenza e l’Integrità. 

-  la Delibera n. 105/2010 della CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del  Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla  Commissione per la Valutazione Trasparenza e l’Integrità 
delle amministrazioni  pubbliche nel contesto della finalità istituzionale di promuovere la diffusione nelle  
pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, esse indicano il  contenuto minimo e le 
caratteristiche essenziali del Programma triennale per la  trasparenza e l’integrità, a partire dalla 
indicazione dei dati che devono essere  pubblicati sul sito web istituzionale delle amministrazioni e delle 
modalità di  pubblicazione, fino a definire le iniziative sulla trasparenza;  

-  la Delibera n. 2/2012 della CIVIT “Linee guida per il miglioramento della  predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza  e l’integrità”: predisposte dalla 
Commissione Indipendente per la Valutazione, la  Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche 
contiene indicazioni  integrative delle linee guida precedentemente adottate, in particolare tiene conto  delle 
principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio effettuato dalla  CiVIT a ottobre 2011;  

-  le Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010, con aggiornamento 29  luglio 2011), previste dalla 
Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per  la Pubblica amministrazione e l’innovazione: tali 
Linee Guida prevedono infatti che  i siti web delle P.A. debbano rispettare il principio della trasparenza 
tramite l’“accessibilità totale” del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione 
dell’Ente pubblico, definendo peraltro i contenuti minimi dei siti  web istituzionali pubblici.  

-  la delibera del 2.3.2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali definisce  le “Linee Guida in 
materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti  e documenti amministrativi, effettuato 
anche da soggetti pubblici per finalità di  pubblicazione e diffusione sul web”;  

-  art. 18 “Amministrazione aperta” del D. L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito in  Legge 7 agosto 2012,  
n. 134 (cd. Decreto Sviluppo) prevede che, a far data dal  31 dicembre 2012, sono soggette alla pubblicità 
sulla rete intranet dell’ente, la concessione di:   
1.  sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari alle imprese;  
2.  l’attribuzione  di corrispettivi e compensi a persone fisiche,  professionisti, imprese, enti privati;  
3.  e, comunque, i vantaggi economici di qualunque genere di cui all’art.  12 della L. 241/90 a enti 

pubblici e privati.  
-  la legge 6 novembre 2012 n. 190 avente ad oggetto “Disposizioni per la  prevenzione e la repressione 

della corruzione e della illegalità nella pubblica  amministrazione”;  



- decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito nella legge 7 dicembre 2012 n. 213 recante “disposizioni 
urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché di ulteriori disposizioni in 
favore delle zone terremotate” che ha  rivisto, in maniera significativa, la materia dei controlli interni ed 
esterni sugli enti  locali;  

- la deliberazione n. 33 della CIVIT in data 18.12.2012 con la quale -in relazione  alla prevista operatività a 
decorrere dal 1° gennaio 2013 degli obblighi in tema di “amministrazione aperta”, disciplinati dall’art. 18 
del D.L. 83/2012 anche per atti per i quali deve essere disposta l’affissione nell’albo – ha ritenuto che 
l’affissione di atti nell’albo pretorio on line non esonera l’amministrazione dall’obbligo di pubblicazione 
anche sul sito istituzionale nell’apposita sezione “Trasparenza, valutazione e merito”, oggi 
“Amministrazione Trasparente”, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 
previsto dal DL 83/2012.  

Secondo la disposizione vigente, il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza  costituisce livello essenziale 
di prestazione, come tale non comprimibile in sede  locale, e inoltre un valido strumento di prevenzione e di 
lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi previsti anche dalla normativa 
internazionale, in particolare nella Convenzione Onu sulla corruzione del  2003, poi recepita con la Legge  
n. 116 del 2009.  

Accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, così come previsto dalla 
Legge n. 241/1990, e al dovere posto dalla Legge 69/2009 in capo alle pubbliche amministrazioni di rendere 
conoscibili alla collettività alcune tipologie di atti ed informazioni, attraverso i nuovi supporti informatici e 
telematici, il D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013 pone un ulteriore obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni, 
quello di predisporre il “Programma  Triennale per la trasparenza e l’integrità” (previsto in precedenza anche 
dall’art 11 del D.Lgs. 150/2009, ma non obbligatorio per gli enti locali) e l’Accesso Civico (art. 5) che si 
sostanzia nell’obbligo di pubblicare documenti, dati o informazioni e il diritto di chiunque di di richiedere i 
medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

 

 

I dati pubblicati e da pubblicare  

 

Si rinvia alle linee guida approvate dalla CiVIT con delibera n. 50 del 04/07/2013  

 

3 - PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E DI ADOZIONE DEL PROGRAMMA  

 

La rappresentazione delle fasi e dei soggetti responsabili è illustrata nello schema di seguito riportato: 

 

 

Fase Attività Soggetti responsabili 

Elaborazione/aggiornamento 

del Programma Triennale 

 

Promozione e coordinamento del 
processo di formazione del Pro-
gramma 

Giunta Comunale 

Segretario Comunale / 
Responsabile 

della Trasparenza 

Individuazione dei contenuti del 
Programma 

Giunta comunale 

 

Redazione Segretario Comunale 
Responsabile della Trasparenza. 

Approvazione  

del Programma Triennale 
Approvazione 

 

Giunta Comunale 



 

Attuazione  

del Programma Triennale 

 

Attuazione delle iniziative del 
Programma ed elaborazione, 
aggiornamento e pubblicazione 
dei dati 

Servizi indicati nel 

Programma Triennale 

Controllo dell’attuazione 

del Programma e delle 

iniziative ivi previste 

Segretario Comunale 
Responsabile della Trasparenza. 

Monitoraggio e audit  

del Programma Triennale 

Attività di monitoraggio periodico 
da parte di soggetti interni delle 
p.a. sulla pubblicazione dei dati e 
sulle iniziative in materia di 
trasparenza e integrità 

Segretario Comunale 
Responsabile della Trasparenza. 

Verifica e rapporto dell’assolvi-
mento degli obblighi in materia di 
trasparenza e integrità 

Segretario Comunale 
Responsabile della Trasparenza. 

 

 

 

Di seguito, si descrivono le funzioni ed i ruoli degli attori, interni all’ente, che partecipano, a vario titolo e 
con diverse responsabilità, al processo di formazione, adozione e attuazione del presente Programma. 

-  La Giunta Comunale approva annualmente il Programma Triennale della Trasparenza e della Integrità 
ed i relativi aggiornamenti. 

-  Il Segretario Comunale è individuato quale “Responsabile della Trasparenza”: ha il compito di 
controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Programma Triennale (Delibera 
CiVIT n 2/2012). A tal fine, promuove e cura il coinvolgimento dei servizi dell’Ente, verifica inoltre 
l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità (Delibera CiVIT n 2/2012). 

 

4 - LE INIZIATIVE PER LA TRASPARENZA E LE INIZIATIV E PER LA LEGALITA’ E LA 
PROMOZIONE DELLA CULTURA DELL’INTEGRITA’  

 

4.1. Sito web istituzionale  

 

I siti web sono il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno oneroso, attraverso cui la 
Pubblica Amministrazione deve garantire un'informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, 
promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre P.A, pubblicizzare e consentire l'accesso ai 
propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale.  

Sul sito istituzionale sono già presenti tutti i dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria dalla normativa 
vigente. Sono altresì presenti informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino, ai sensi dei 
principi e delle attività di comunicazione disciplinati dalle norme vigenti. Inoltre, sul sito vengono pubblicate 
molteplici altre informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per consentire al cittadino di raggiungere una 
maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste in essere dal Comune.  

In ragione di ciò il Comune di Borgomezzavalle continuerà a promuovere l’utilizzo e la conoscenza delle 
diverse potenzialità del sito da parte dei cittadini quale presupposto indispensabile per il pieno esercizi dei 
loro diritti civili e politici.  



Nella realizzazione e conduzione del sito sono state tenute presenti le Linee Guida per i siti web della PA 
(aggiornamento del 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la 
Pubblica amministrazione e l’innovazione nonché le misure a tutela della privacy richiamate al paragrafo 3.2 
della citata delibera n.105/2010 e nella n. 2/2012 della CiVIT.  

Si conferma l’obiettivo di procedere a una costante integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli con 
criteri di omogeneità prevalentemente nella sezione “Amministrazione Trasparente “ e ordinati come 
disposto nell’allegato al D.Lgs. 33/2013 “Struttura delle informazioni sui siti istituzionali”.  

Per l’usabilità dei dati, i settori dell’Ente devono curare la qualità della pubblicazione affinché i cittadini e gli 
stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto.  

In particolare, come da Delibera CiVIT n. 2/2012, i dati devono cioè corrispondere al fenomeno che si 
intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza 
omissioni.  

Al fine del benchmarking e del riuso, le informazioni e i documenti è opportuno siano pubblicati in formato 
aperto, unitamente ai dati quali “fonte” anch’essi in formato aperto, raggiungibili direttamente dalla pagina 
dove le informazioni di riferimento sono riportate.  

Da tempo il Comune di Borgomezzavalle, allo scopo di rendere immediatamente accessibili le informazioni 
ai cittadini e per promuovere la trasparenza amministrativa, è impegnato a far si che venga pubblicato sul 
proprio sito le deliberazioni del Consiglio comunale e della Giunta comunale e le determinazioni dirigenziali.  

Inoltre, i cittadini e le associazioni trovano sul sito tutti i tipi di moduli necessari per espletare le pratiche 
presso gli uffici comunali.  

 

4.2. Diritto alla conoscibilità, accesso civico, diritto d’accesso  

Per assicurare la realizzazione degli obiettivi “anticorruzione” del decreto legislativo 33/2013, il legislatore 
ha codificato il “diritto alla conoscibilità” (art. 3).  

Il diritto alla conoscibilità dei cittadini è speculare al dovere di trasparenza e pubblicazione a carico delle 
amministrazioni.  

Il diritto alla conoscibilità consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, 
utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente.  

Strumentalmente al diritto alla conoscibilità, il legislatore ha codificato un ulteriore diritto: “l’accesso 
civico” (art. 5).  

Trattasi del diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati che 
obbligatoriamente debbono essere resi noti e che non sono stati pubblicati secondo le disposizioni del d.lgs. 
33/2013.   

La richiesta d’accesso civico può essere avanzata da chiunque senza limitazioni, gratuitamente e non deve 
essere motivata.  

Va inoltrata al responsabile della trasparenza. Entro 30 giorni la PA deve inserire nel sito il documento e 
trasmetterlo al richiedente. Oppure può comunicargli l’avvenuta pubblicazione e fornirgli il link alla pagina 
web.  

In caso di ritardo o omessa risposta, il richiedente potrà rivolgersi al titolare del potere sostitutivo (ex art. 2 
co. 9-bis legge 241/1990).  

Il diritto all’accesso civico non deve essere confuso con il diritto all’accesso ai documenti amministrativi 
normato dalla legge 241/1990.  

L’accesso civico introduce una legittimazione generalizzata a richiedere la pubblicazione di documenti, 
informazioni o dati per i quali sussiste l’obbligo di pubblicazione da parte delle PA.  

Al contrario, il diritto d’accesso agli atti è finalizzato alla protezione di un interesse giuridico particolare, può 
essere esercitato solo da soggetti portatori di tali interessi e ha per oggetto atti e documenti individuati. 

 

 



Tabella di raffronto tra accesso civico e diritto d’accesso 

 Accesso civico Diritto d’accesso 

Riferimento normativo Art. 5 d.lgs. 33/2013 Artt. 22 e ss. legge 241/1990 

Soggetti titolari 

Chiunque Diritto alla 
conoscibilità, accesso civico, 
diritto d’accesso  

Per assicurare la realizzazione 
degli obiettivi “anticorruzione” 
del decreto legislativo 33/2013, il 
legislatore ha codificato il “diritto 
alla conoscibilità” (art. 3).  

Il diritto alla conoscibilità dei 
cittadini è speculare al dovere di 
trasparenza e pubblicazione a 
carico delle amministrazioni.  

Il diritto alla conoscibilità 
consiste nel diritto riconosciuto a 
chiunque di conoscere, fruire 
gratuitamente, utilizzare e 
riutilizzare documenti, 
informazioni e dati pubblicati 
obbligatoriamente.  

Strumentalmente al diritto alla 
conoscibilità, il legislatore ha 
codificato un ulteriore diritto: 
“ l’accesso civico” (art. 5).  

Trattasi del diritto riconosciuto a 
chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati 
che obbligatoriamente debbono 
essere resi noti e che non sono 
stati pubblicati secondo le 
disposizioni del d.lgs. 33/2013.   

La richiesta d’accesso civico può 
essere avanzata da chiunque 
senza limitazioni, gratuitamente e 
non deve essere motivata.  

Va inoltrata al responsabile della 
trasparenza. Entro 30 giorni la 
PA deve inserire nel sito il 
documento e trasmetterlo al 
richiedente. Oppure può 
comunicargli l’avvenuta 
pubblicazione e fornirgli il link 
alla pagina web.  

In caso di ritardo o omessa 
risposta, il richiedente potrà 
rivolgersi al titolare del potere 
sostitutivo (ex art. 2 co. 9-bis 
legge 241/1990).  

Il diritto all’accesso civico non 
deve essere confuso con il diritto 

Tutti i soggetti privati, compresi 
quelli portatori di interessi 
pubblici o diffusi, che abbiano un 
interesse diretto, concreto e 
attuale, corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tutelata 
e collegata al documento al quale 
è chiesto l'accesso (art. 22 lett. b) 
legge 241/1990). 



all’accesso ai documenti 
amministrativi normato dalla 
legge 241/1990.  

L’accesso civico introduce una 
legittimazione generalizzata a 
richiedere la pubblicazione di 
documenti, informazioni o dati 
per i quali sussiste l’obbligo di 
pubblicazione da parte delle PA.  

Al contrario, il diritto d’accesso 
agli atti è finalizzato alla 
protezione di un interesse 
giuridico particolare, può essere 
esercitato solo da soggetti 
portatori di tali interessi e ha per 
oggetto atti e documenti 
individuati. 

 

 

Documenti accessibili 

Tutti i documenti, informazioni e 
dati da pubblicare 
obbligatoriamente in 
“amministrazione trasparente” e 
non pubblicati 

I documenti detenuti dalla PA 
riferibili alla situazione 
giuridicamente tutelata del 
privato 

Motivazione La domanda non è motivata La domanda deve essere motivata 

Costi Gratuito 

L'esame dei documenti è gratuito. 

Il rilascio di copia è subordinato 
al rimborso del costo di 
riproduzione, salve le 
disposizioni in materia di bollo, 
nonché i diritti di ricerca e di 
visura. 

Termine 30 giorni 30 giorni 

Rimedi in caso di inerzia della 
PA 

Il privato si rivolge al titolare del 
potere sostitutivo (art. 2 co. 9-bis 
legge 241/1990). 

Il privato può rivolgersi al titolare 
del potere sostitutivo, essendo 
questo un istituto a carattere 
generale, ovvero ricorrere al TAR 
o al Difensore civico regionale 
(art. 25 legge 241/1990). 

Differimento o limitazione del 
diritto 

La legge non prevede ipotesi di 
differimento o limitazione 
dell’accesso civico. 

Il differimento o la limitazione 
del diritto d’accesso sono 
ammessi nei casi previsti  
dall’art. 24 della legge 241/1990. 

 

In merito all’accesso civico, l’ANAC il 15 ottobre 2014 ha precisato che le PA e, più in generale, tutti i 
soggetti elencati all’art. 11 del “decreto trasparenza”, devono di organizzarsi per fornire risposte tempestive 
alle richieste di accesso civico.   

Le PA, inoltre, devono pubblicare, in “amministrazione trasparente”: 

i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare 
del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale; 



le modalità per l’esercizio dell’accesso civico, assicurando la comprensibilità delle informazioni fornite e 
mettendo eventualmente a disposizione  modelli per le richieste. 

E’ compito del responsabile della trasparenza controllare e assicurare la regolare attuazione dell’istituto 
dell’accesso civico (art. 43 co. 4 d.lgs. 33/2013). 

Come sopra precisato che l’accesso civico è un diritto riconosciuto a chiunque, il cui esercizio non necessita 
di motivazione.  

Pertanto, secondo l’ANAC (comunicato 15 ottobre 2014) cittadini, imprese, associazioni, ecc. che rilevino 
l’omessa pubblicazione di documenti, informazioni e dati obbligatori, grazie all’istituto dell’accesso civico 
possono segnalare l’inosservanza all’amministrazione inadempiente per ottenere rapidamente soddisfazione 
alla richiesta di dati e informazioni. 

Nel comunicato del 15 ottobre 2014 viene precisato che cittadini, imprese, associazioni possono anche 
segnalare “disfunzioni” all’ANAC.  

Si tratta delle ipotesi seguenti:   

la mancata pubblicazione nei siti istituzionali delle istruzioni relative all’accesso civico;  

la completa omissione della PA a fronte dell’accesso civico del privato. E’ l’ipotesi in cui il privato non 
ottenga risposta alcuna sia alla domanda d’accesso civico, che al successivo ricorso al titolare del potere 
sostitutivo.  

Per le segnalazioni il privato dovrà utilizzare esclusivamente la procedura on line “Comunica con l’Autorità” 
disponibile sul sito dell’ANAC 

In ogni caso, L’ANAC, nell’esercizio della sua attività istituzionale di vigilanza, verifica che i siti delle PA 
rechino le informazioni necessarie per poter esercitare il diritto di accesso civico. 

 

4.3. Procedure organizzative  

 

Si è già proceduto al consolidamento delle procedure organizzative relative all’iter standardizzato per la 
pubblicazione dei documenti sul sito che concerne la modalità dell’inserimento decentrato dei dati.  

 

4.4. Albo Pretorio online  

 

La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante 
il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente 
agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui propri siti informatici. L’art. 32, 
comma 1, della legge stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha infatti sancito che “A far data dal 1 
gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità 
legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e 
degli enti pubblici obbligati”.  

Il Comune di Borgomezzavalle ha adempiuto all’attivazione dell’Albo Pretorio online nei termini di legge, in 
particolare rispettando i criteri tecnici disciplinati dalle specifiche “Linee guida…” e le recenti norme del 
Garante della Privacy (c.d. “diritto all’oblio”).  

Come deliberato dalla Commissione CiVIT, che opera ai sensi della Legge 190 del 2012 quale Autorità 
nazionale anticorruzione, nella delibera n. 33 del 18/12/2012, per gli atti soggetti alla pubblicità legale 
all’albo pretorio on line rimane, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 
previsto dalla legge, anche l’obbligo di pubblicazione su altre sezioni del sito istituzionale nonché 
nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”.  

Dello stesso avviso anche ANCI con le linee guida agli Enti locali del 7/11/2012, che così riporta: “… la 
pubblicazione degli atti sull’albo pretorio, secondo il vigente ordinamento, non è rilevante ai fini 
dell’assolvimento degli ulteriori obblighi in materia di trasparenza e di pubblicazione – obbligatoria – dei 
dati indicati nell’allegato”.  

 



4.5. Diffusione nell’ente della Posta Elettronica Certificata  

 

L'Amministrazione ha attivato n. 1 indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.), dandone comunicazione 
attraverso la pubblicazione dello stesso in un'apposita sezione del sito web istituzionale, raggiungibile 
direttamente dalla pagina principale del sito mediante link-banner. 

 

4.6. Semplificazione del linguaggio 

 

Per rendersi comprensibili occorre anche semplificare il linguaggio degli atti amministrativi, rimodulandolo 
nell’ottica della trasparenza e della piena fruizione del contenuto dei documenti, evitando, per quanto 
possibile, sigle e simili. 

 

4.7 Limiti alla trasparenza 

Secondo il d.lgs. 33/2013 (art. 4 co. 4), non è mai possibile pubblicare:  

dati personali non pertinenti;  

dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della pubblicazione;   

notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro del dipendente 
pubblico; 

componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano rivelare le 
suddette informazioni.  

Restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del segreto 
statistico.  

In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” i 
documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti idonei a 
tutelare le esigenze di segreto e i dati personali.  

 

 

SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZIONE DEL  PROGRAMMA   

 

Il Segretario Comunale, nella sua qualità di responsabile della Trasparenza, cura l’attuazione del Programma, 
con indicazione degli scostamenti e delle relative motivazioni e segnalando eventuali inadempimenti.  

Rimangono naturalmente ferme le competenze dei singoli Responsabili dei Servizi all’adempimento dei 
singoli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. 

Sul sito web dell’amministrazione, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, sarà 
pubblicato il presente programma, unitamente allo stato annuale di attuazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Firmati all’originale 
 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO            IL SEGRETARIO 
F.to Dott. Gaetano Losa       F.to Dott.ssa Munda Fernanda 
 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”: 
Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49) 
 
 
Parere tecnico favorevole    
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO          

 
F.to Dott.ssa Munda Fernanda   
     
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 
Dal Municipio, lì 10/02/2016 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
      Dott.ssa Munda Fernanda 

 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”: 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 10/02/2016 come prescritto dall’art. 
124. 
 
Borgomezzavalle, lì 10/02/2016 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Munda Fernanda 

 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ______________________________________ 
 

� decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3) 
� perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4) 

 
 
lì, ________________________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
    Dott.ssa Munda Fernanda 


